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ALTEZZA 

ELETTORALE 


Sfendo  giunto  al  termine  di  quefta  mia 
lunga  5  e  grave  fatica ,  dove  ho  impiegato  il  cor f odi  tanti  an- 
ni ,  io  non  poteva  meglio  recreare  il  penfiero ,  e  /'  animo  pur 


tnip- 


troppo  ornai  §fanco  ,  che  col  conftderare  alf  onore  ,  che  in 
me  ridonda  dal  veder  fregiata  col  nome  gloriojij/imo  di 
V.  A.  E.  quefla  mia  Opera,  da  cui  farà  malagevole,  che 
IO  ritragga  maggior  frutto,  di  quello,  che  io  s'oderei  , 
quando  l  A.  V.  E.  mi  onorafse  della  Real  fua  Protezio- 
ne. L  fe  tutte  le  fcienze  ,  e  le  buone  arti  fi  inlanmidi- 
fono,  e  a  poco  a  poco  fi  perdono  ,  quando  mancano  loro 
i  gran  Signori ,  e  i  potenti fsimi  Principi ,  che  le  proteg- 
gano, l  Architettura  poi  in  fpecie  allorché  dalla  munifi- 
cenza de  Grandi  viene  abbandonata ,  vien  meno ,  e  peri- 
Jce  del  tutto .  lo  per  tanto  in  offerire  alP^  V.  E.  que§to 
mio  libro  imploro  con  tutto  il  piìi  profondo  ri  [petto  mel- 
lo  §lefso  patrocinio,  che  PA  V.  K  è  ufata  di  compartire 
^  //////  gli  ottimi  iludj,  per  que§it  miei,  acciocché  per  ef- 
jo  avvalorati  riprendano  fpirito,  e  vigor  e,  e  quefla  mia 
Projejjione  da  che  cotanto  è  ali  estremo ,  riacqiM  P  an- 
tico fuo  pregio,  e  la  primiera  perfezione,  a  cui  i  Fioren- 
tini ingegni ,  dalla  Real  Cafa  di  V.  A  K  fomentati  mu- 
nificamente P  innalzarono  .  E  con  umiliffìmo  ofsequio  prò- 
jondamente  all' A.  V.  E.  m' inchino . 


Umil.  e  Fedel.  Servo  ,  e  Sudd. 
Ferdinando  Ruggieri. 


AGLI  STUDIOSI  DELL'  ARTE  NOBILISSIMA 

DELL'  ARCHITETTURA. 


Geo  cortefi  Lettori ,  che  in  adempimento  di  quanto  noi  pro- 
mettemmo fin  dal  cominciamento  del  primo  Tomodiqueft' 
Opera  ,  e  riconfermammo  nel  fecondo:  diamo  diprefente  il 
terzo  Tomo  alla  luce ,  il  quale  fenza  fallo  fperiamo  ,  che  mag- 
giormente fia  per  incontrare  il  voftro  gradimento ,  e  la  voftra 
approvazione,  per  contenere  idifegni  di  non  men  perfette  opere ,  e  di  non 
men  celebri  autori  de'  due  Tomi  palìati ,  e  per  ellere  di  più  (  per  quello  che 
all'intaglio  s'  appartiene  )di  miglior  lavoro  ,  comechè  nell' adoperare  Tem- 
pre maggior  facilità,  e  maggior  perfezione  s'acquifta  .Quello  Tomo  adun- 
que compirà  quello  Studio  d'Architettura  Civile  con  forfè  foverchia  auda- 
cia ed  ardire  intraprefo,  e  con  oftinata  e  pertinace  fatica  feguitato  ,  e  con 
troppo  maggior  coraggio  ridotto  al  fine ,  fu  cui  la  gloria  fi  ravvifa  de'  Fio- 
rentini ingegni,  che  (opra  tutti  gii  altri  fecero  le  tre  belle  Arti  fiiorire,e 
per  avventura  all' ultima  perfezione formontare.  Da  quelli  tre  volumi  po- 
tranno gli  ftudiofi  d'Architettura  apprendere  l'ottima  maniera  del  coftrui- 
re,  ed  adornare  le  Fabbriche  ,  avendo  d'avanti  agi' occhj,  tanti,  e  così  varj, 
e  tutti  eccellentiffimiefempj,  da  i  quali  a  bella  emulazione  rifvegliati,  fa- 
ranno ,  fpero,  quando  che  fia,  rifufcitare  alla  primiera  fua  dignità!' Archi- 
tettura ornai  da  per  tutto  dietro  a  certi  frivoli  ornati  quafi  perduta ,  e  in 
una  maniera  d'  operare  lungi  da  quella  de' primi  Maeftri,  lungi  dalle  re- 
gole dagli  antichi  prefcritte,  lungi  dalla  fodezza,  e  gravità,  che  dalla  per- 
fetta proporzione  ne  rifulta,  miferamente  fepolta.  Vera  cofa  è,  che  allo 
Audio  de'prefenti  volumi,  ficcome  alla  fcuola  di  Platone  non  fi  poteva 
fenza  la  Geometria  accoftarfi,  così  non  fi  vorrebbe  (per  ritrarre  da  effi  utili- 
tà) fenza  un  fondo  d'ottimo  difegno  por  mano.  11  che  noi  avvifiamo  qui 
innanzi  tratto ,  perchè  altri  ponendofi  ,  fenza  aver  mai ,  o  poco  difegnato 
per  r avanti,  a  ìtudiare  fu  queft'  Opera,  e  non  ne  ritraendo  quell'utile  , 
nè  ricavandone  quel  profitto ,  che  noi  affermiamo  poterfi  da  efià  ricavare, 
non  accufafie  quell'Opera  come  difutile,  o  ancora  come  non  buona. 

Dandole  biafmo  a  torto ,  e  mala  voce  ; 
e  non  riprendefle  le  nofi:re  parole  come  fallaci ,  e  menzognere .  Si  vuole 
adunque  oflervare  ,  che  tutti  quelli  eccellenti  Autori,  che  la  prefente 

opera 


opera  compongono ,  e  che  il  nome  ne'  loro  fecoli  di  eccellenti  Architet- 
ti fi  meritarono,  erano  tutti  o  rari  Pittori,  o  Scultori  non  ordinar]  ,  o 
che  infomma ,  per  lo  lungo  ftudio  fatto  da  efli  nell'  arte  del  difegnare  , 
erano  divenuti  bravi  difegnatori  di  figure.  ConcioUiachè  confiftendo  l'ec- 
cellenza dell'Architettura  in  una  certa  proporzione  dell' una  parte  coli' 
altre,  e  di  tutte  le  parti  col  tutto,  la  quale  molte  fiate  non  è  nè  da 
regole  ,  nè  da  ragione  prefcritta  ,  non  fi  può  quella  ben  apprendere  fe 
non  col  difegnare  i  corpi  umani,  i  quali  come  formati  da 
Quel  che  infinita  provvidenza  ,  ed  arte 
Moflrò  nel  fuo  mirabil  magifiero 
fono  nella  collocazione  de  i  mufcoli ,  e  di  tutte  le  membra ,  e  delle  attac- 
cature di  effe  proporzionati/limi .  Laonde  il  divin  Michelagnolo ,  che  meglio 
di  tutti  poffedeva  il  difegno,  riufcì  cotanto  nell'  Architettura  eccellente  , 
che  giunfe  a  fuperare  fino  le  maravigliofe  opere  de' Greci  Maeilri,ed  elfo 
pofcia  da  niuno  fu  non  dico  fiiperato,  ma  nò  meno  pareggiato  giammai . 
Pofciachè  in  queft'arte  addiviene,  come  nel  viaggiare,  che  quantunque  fi 
giunga  a  vedere  la  meta  del  viaggio, non  fi  puòalla  dirittura  di  ella  indiriz- 
zare i  pafiì ,  e  incamminarvifi  per  una  linea  retta ,  la  quale  all'  occhio  ralTem- 
bri  la  breviifima  ;  perche  facendo  così  non  vi  fi  perverrebbe  giammai ,  anzi 
ci  fmarriremmo  in  bofchi ,  ed  in  burroni ,  o  pericoleremmo  tra  precipizj ,  e 
dirupi ,  o  faremmo  impediti  da  fiumi ,  o  da  altro  tale  ,  ma  fa  d' uopo  ,  che  il 
viaggiante  prenda  la  ftrada  regia,  comecché  paja  che  ellafia  per  condurlo 
per  un  cammino  tutto  oppofto  ,  ediverfo.  Perchè  quantunque  fui  principio 
il  dilunghi  alquanto  dalla  fua  via  ,  quel  dilungamentoè  neceffario,  e  ferve 
anco  a  condurlo  più  agiatamente  e  più  preflo .  Così  nel  cafo  nofl:ro ,  benché 
il  difegnare,  il  dipingere,  e  lo  fcolpirepajano  altrove  indirizzati,  pure  per 
quefte  arti  bifogna  necefiàriamente  pafsareper  giugnere  alla  lode  di  bravo 
Architetto,  e  più  ancora  del  folo  difegno  ,e  della  pittura,  vale  la  fcultura  , 
perché  quell'  operare  di  rilievo  è  piii  fomigliante  all'  operazioni  della  noftra 
Arte,  di  cui  al  prefente  parliamo.  Con  quello  necefsario  apparato  fi  pongano 
adunque  gli  ftudiofi  di  quefla  Arte  nobiliffìma  a  rivolgere  ,  e  ad  ofservare  i 
prefenti  volumi ,  e  ftudinvi  fopra  pur  ficuramente,  che  diverranno  ,  fon  cer- 
to, non  men  valentuomini  di  quello,  chefifofsero  coloro  ,  i  cui  nomi  per 
entro  queft' Opera  fi  ravvifano  ,econquefto  unico  mezzo  ricondurranno  a 
quella  gloriofa  altezza  ,  dove  già  era  pervenuta  ,  l'Architettura.  Se  anche 
quefto  Tomo  incontrerà,  come  ci  giova  di  credere,  il  voftro  benigno 
gradimento  ,  il  vedrete  tra  non  molto  feguire  da  un  altro,  che  conterrà  le 
facciate  de'  Palazzi  ,  e  delle  Chiefe  di  quella  Citta  rinomate  per  la 
loro  bellezza  come  già  fu  accennato  di  voler  fare  fin  nel  primo  Tomo,  e 
ci  darete  animo  ancora  di  penfare  a  qualche  altro  lavoro  non  meno  utile 
del  prefente,  e  di  porlo  col  favor  voftro ,  ftudiofifiimi  Lettori,  quando  che 
fia,  ad  efeguzione  ;  E  vivete  felici. 
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